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5 DOMENICA ANNO A 

SALE E LUCE DEL MONDO


Gesù disse ai suoi discepoli:  Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato?  A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


Voi siete la luce del mondo;  non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.


Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli (Mt 5, 13ss).


GESU’ AFFIDA A OGNI CRISTIANO LA SUA STESSA  MISSIONE DI REDENTORE DEL MONDO.  MA PERCHE’ I CRISTIANI NON SIANO FALSI REDENTORI debbono essere santi come Gesù.  Sembra impossibile!  Ma sappiamo noi che cosa mai è la comunione?  E’ diventare come la Madonna, copia conforme di Cristo, immagine perfetta di lui.


Ogni cristiano che fa e vive la comunione è un altro Gesù, il Redentore del mondo.  Ma se trascura la confessione e la comunione non si comporta come esige la vita cristiana è peggiore dei pagani.  Dice Gesù:  Voi siete la luce del mondo e il sale della terra. Ma se il sale perdesse il sapore…  a null’altro serve  che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


Gesù nel darci questo messaggio usa tre immaginI:  quella del sale, della luce e della città collocata sopra un monte:  Voi siete il sale della terra, la luce del mondo e la città collocata sopra un monte.

1) Il sale dà sapore alle vivande e le preserva dalla corruzione.  Senza sale il cibo è insipido e gli alimenti si corrompono.  La presenza dei cristiani nella società dà alla vita umana un sapore nuovo, un senso e un significato divino.  Nessuno può dire:  A che vale la vita? – La vita vissuta da cristiani ha un valore divino, eterno come Dio.

Il sale è indispensabile per il cibo.  I cristiani e il cristianesimo sono necessari per l’umanità intera:  senza la loro presenza il mondo diventa una spelonca di belve feroci.

Se il mondo non è stato distrutto è per la presenza di Cristo e dei cristiani. Quante aberrazioni oggi sono proclamate come civiltà, felicità e onestà!   Si pensi alla facilità del divorzio, alla disgregazione delle famiglie, alle convivenze illecite, aborti e immoralità di ogni specie.  Si compie il male con la massima facilità e si dice:  Che male c’è?  

La presenza di autentici cristiani nel mondo è la testimonianza che il bene si può fare anche oggi.  La vita ha un sapore (per il sale della cristianità), ha un significato gradevole; esistono  cibi deliziosi conditi di pace, fraternità, amore, rispetto…

Il sale ha tre significati: a) dà sapore, b) preserva dalla corruzione, c) indica sapienza.  La sapienza è il timor di Dio (dice la Bibbia), è il senso religioso. E’ sapiente chi è  religioso; è insipiente chi vive da ateo, dice la Bibbia.   

Il sale (nell’ambiente di Gesù) era segno dell’alleanza ossia del patto di amore tra Dio e Israele, perciò della religiosità tipicamente ebraica.  Il cristiano come sale della terra è esempio dell’unica religiosità voluta e rivelata da Dio, oggi quella  cristiana.

Al tempo di Gesù (secondo l’insegnamento della Bibbia) i sacrifici e le offerte si dovevano condire con il sale.  Questo voleva dire che i gesti religiosi dovevano essere espressione autentica della religiosità rivelata.  Dice la Bibbia:  Dovrai salare ogni tua offerta; non lasciar mancare il sale dell’alleanza del tuo Dio; sopra ogni tua oblazione offrirai del sale (Lev 2, 13).

I sacrifici e le offerte a Dio hanno valore se sono in conformità con quello che lui ci ha rivelato.  La religione cristiana è fondata sui sacramenti e sull’amore di Dio e del prossimo.  Giustamente si rimprovera ai terroristi che ostentano religiosità:  Per amor di Dio non si può uccidere;  per amor di Dio si deve amare. L’amore del prossimo è misura del vero amore di Dio; e l’amore di Dio conduce a un amore sincero verso il prossimo.  

A nulla valgono gli atti di pietà senza amore.  Così dice il Signore:  Spezza il tuo pane con l’affamato, introduci in casa i miseri, senza tetto, vesti chi è nudo, senza distogl9iere gli occhi dalla tua gente…  Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; implorerai aiuto ed egli dirà:  Eccomi!  Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio; se offrirai il pane all’affamato, se sazierai chi è digiuno, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua oscurità sarà come il meriggio (Is 58, 7ss).

2) L’ immagine della luce è il secondo insegnamento del brano evangelico ed è strettamente congiunta con quella del sale.  Lo dice anche il testo di Isaia ora citato: … se offrirai il pane all’affamato, se sazierai chi è digiuno, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua oscurità sarà come il meriggio.

Il sale indica autentica religiosità rivelata.  La luce è la rivelazione divina culminante nell’opera di Gesù, il supremo rivelatore del Padre.  Gesù dice di se stesso:  Io sono la luce del mondo.  Poi dice ai cristiani:  Voi siete la luce del mondo.  Il cristiano è un altro Cristo.

Che cosa vuol dire rivelazione e rivelare?  Significa  far conoscere, ma anche far sperimentare o comunicare ad altri; significa dire e dare;  significa parlare e operare; oppure essere profeta, re e sacerdote.  Il profeta è colui che parla in nome di Dio; il re è colui che attua quello che Dio comanda; il sacerdote fa l’una e l’altra cosa mediante il senso religioso. Bisogna dirlo a voce alta perché siamo caduti in una mentalità in cui il sacro è bandito e messo fuori legge.  Per questo la corruzione ha raggiunto il culmine.

Gesù è profeta, re e sacerdote, anche il cristiano deve essere profeta, re e sacerdote.  Gesù (come profeta) ci ha fatto conoscere il Padre; come re e sacerdote ce lo ha dato mediante i sacramenti. Le opere rendono concreta la religiosità e attirano anche altri ad agire bene.  Gesù  vuole la concretezza delle azioni in conformità alla fede che professiamo.  Le opere sono luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere  buone e rendano gloria al Padre che è nei cieli.  Non si devono fare per essere lodati.  Allora si perderebbe il merito davanti a Dio, dice Gesù in un altro passo del Vangelo.  Ma le opere si devono compiere perché si dia gloria al Padre, per trascinare anche altri a credere e operare.

Credere è operare; chi non fa giungere la sua fede fino alle opere non è credente. Un esempio di cristianesimo autentico, con il marchio inconfondibile delle opere, viene dato da una certa Antonietta.  Era impiegata in un ufficio dove molti non avevano voglia di lavorare.  Antonietta voleva vivere da cristiana e come tale vedeva Gesù in ogni persona.  Aiutava tutti ed era sempre calma e sorridente.  Un giorno il capufficio le chiede:  Deve dirmi come fa a non perdere mai la pazienza. – Lei si schernisce dicendo:  Cerco di stare calma e le cose vanno bene. – Il capufficio dice:  No, qui c’entra sicuramente Dio, altrimenti è impossibile.  Quel Dio a cui fino a ora non mai creduto, ora debbo dire che l’ho veduto con i miei occhi.  -  Anche lui divenne vero cristiano.  Dice Gesù:  Vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre.  Il bene si diffonde molto più del male perché è luce divina e non semplicemente umana (Chiara Lubich, da Parola di vita, febbraio 1999).

Il bene è forza divina che travolge il male, moltiplica gli atti di virtù e diffonde la fede cristiana.

S. Paolo ci dà un esempio di missione travolgente in mezzo ai pagani di Grecia. Era stato ad Atene, ma i dotti ateniesi non avevano accolto favorevolmente la sua dottrina.  Paolo dovette lasciare quella città con l’amarezza nel cuore.  Ma non si scoraggiò.  Sapeva che il messaggio cristiano è opera di Dio e non può venir meno. Si recò nella città più corrotta del mondo, Corinto.  Allora per dire farle di tutti i colori si diceva: corintizzare.  Nella città più corrotta del paganesimo sorse una comunità cristiana vivace e fiorente.  Dice S. Paolo:  Quando venni tra voi (per la prima volta ad annunziarvi Cristo) non mi presentai con sublimità di parola o di sapienza… Venni in mezzo a voi… con molto timore e trepidazione; la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione  dello Spirito (Santo) e della sua potenza  (1 Cor 2, 1ss).

C’è una forza divina che accompagna i cristiani quando testimoniano Gesù con le azioni. I cristiani che agiscono secondo il Vangelo diventano sale che dà sapore alla società e preserva dalla corruzione; sono luce che fa distinguere e non confondere il bene con il male.  Voi siete la luce del mondo.  Non si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti… Non può restare nascosta una città collocata sopra un monte.  

3) L’immagine della città posta in alto si riferisce alla Gerusalemme cristiana o Chiesa.  Dice Isaia:  Il monte del tempio del Signore sarà eretta sulla cima dei monti e sarà più alto dei colli; ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno:  Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri.  Poiché (da lì) uscirà la legge e la parola del Signore (1, 1-5).

Un cristiano solo che agisce coerentemente secondo il Vangelo è una forza che trascina.  Se poi esistono più cristiani che formano una comunità, allora diventano una forza moltiplicata, secondo il detto latino:  Vis unita fortior: una forza unita a un’altra non è la semplice addizione di uno più uno, ma sono due più un terzo elemento divino.  Dice Gesù:  Dove sono due o più riuniti nel mio nome, là ci sono in mezzo.  Una comunità cristiana è divina e perciò onnipotente.

Una comunità cristiana si chiama Chiesa o cristianità.  Questa è la città posta su un monte e che illumina e attira tutte le genti al bene e alla redenzione.
 C’è una sale particolare e una luce che si chiama grazia santificante cioè quella vita divina che Gesù dona ai suoi discepoli mediante il battesimo:  è la vita divina che ci fa figli di Dio, fratelli di Gesù, pieni di Spirito Santo amore.

La grazia santificante si perde con il peccato mortale; si riacquista con il sacramento della confessione. Cristo vive nel cristiano in grazia santificante come visse per nove mesi nel seno di sua madre.  Cristo ci nutre di sé con la comunione al suo corpo e al suo sangue come il bambino Gesù si nutriva del sangue di sua madre.  Essere cristiani davvero significa vivere di Cristo ossia vivere senza peccato mortale.  Senza vita divina il cristiano è morto, destinato all’inferno, non vale niente per sé, né per gli altri.

Una vita cristiana autentica  comporta un esercizio di orazione abbastanza forte e meno tempo per la Tv, falsa maestra di bene e di umanità, vera maestra di ateismo e di vita anticristiana, persecutrice silenziosa… e suadente.

Vivere in grazia santificante è una continua comunione con il Padre, con il Figlio Gesù e con lo Spirito Santo che ci avvolge con il suo calore e con la sua luce che è la divinità.  Questa vita cristiana vera inserita nella vita divina faceva sì che anticamente chiamassero i cristiani “illuminati” o “sfolgoranti” perché la grazia santificante dona la luce che è la divinità, lo splendore della maestà e bellezza divina che era in Cristo quando si aggirava per le vie di questo mondo.    

Un cristiano in grazia santificante è un paradiso vivente:  ha il paradiso nel cuore. S. Teresa d’Avila ebbe la grazia di entrare in paradiso durante la sua vita terrena.  Scrive così:  E’ una luce che non abbaglia, un candore pieno di soavità, uno splendore che incanta deliziosamente.  E’ una luce così diversa dalla nostra che quella del sole sembra molto appannata.  Reca una gioia che nessuno può immaginare neanche se fosse un grande genio e si sforzasse per tutta la vita.

Gesù dice a ciascuno di noi oggi:  Voi siete sfolgoranti di divinità e vivete nel mondo con il compito e la missione di portare Dio nel vostro ambiente:  nella famiglia, nella società, nel lavoro, nelle relazioni sociali, ovunque. 

In questo mondo, per quanto corrotto, esistono dei cristiani che vivono in pienezza ossia fino alle opere la loro fede, veri seguaci di Cristo.  Sono questi che  ancora danno al mondo luce e sapore con la sapienza del Vangelo. 

Dice la Bibbia:  Una volta eravate tenebra (quando eravate pagani di fatto), ora siete luce nel Signore.  Camminate come figli della luce (Ef 5, 8): irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo ad una generazione tortuosa e perversa, in cui dovete splendere come astri nel mondo, tenendo alta la parola di Dio (Fil 2, 15s).

Dice Gesù:  Il sale senza sapore viene gettato via e calpestato. Con queste parole Gesù citava  alcuni passi della Bibbia in cui si diceva che i vincitori distruggevano le città, le calpestavano e spargevano sopra il sale come segno di una terra desolata e arida come un deserto (cfr. Is 10, 6; 63, 3:6). 

Illumina con il tuo Spirito, o Cristo, l’oscura notte del male, orienta il nostro cammino incontro al Padre. Amen.

